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I RICORDI DEL TORNEO «SANTA ROSA» DEL ‘64
 
I giorni delle festività di Santa 
Rosa sono sacri per tutti i 
viterbesi anzitutto per l'amore 
verso la patrona della città e 
poi per tutta la serie di 
manifestazioni ben note. Gli 
appassionati di pallacanestro 
avevano un motivo in più in 
quanto il torneo costituiva 
un'anteprima a quella che 
sarebbe stata la squadra che 
avrebbe affrontato il campionato. Siamo a 
metà anni Sessanta, esattamente ai primi di 
Settembre del 1964. Il torneo in occasione 
delle feste di Santa Rosa rappresentava 
quindi una ripresa delle partite ufciali e al 
tempo stesso un buon rodaggio in vista 
dell'inizio del campionato.
Le partecipanti al Torneo di Santa Rosa 
1964, denominato “1^ Coppa Città di 
Viterbo” (ripristinato quindi dopo diversi 
anni) e connotato come un quadrangolare a 
carattere interregionale,  furono le 
formazioni umbre della Leo Basket Terni e 
dell'Unione Sportiva Orvietana, la locale 
prima squadra della Libertas Viterbo e la 
squadra Juniores (Under 18) della stessa 
Libertas. La prima squadra si presentava con 
lo stesso organico del  campionato 
precedente, eccetto Lucio Bastiani che si 
ritirò dall'attività. La formazione, allenata 
da Nevio Stefanoni nella duplice veste di 
giocatore e coach (succedette come 
allenatore al termine della stagione '62-'63 
al mitico Vittorio Gonzales!), era composta 
dallo stesso Nevio Stefanoni, Sergio 
Fontana, Carlo Bruni, Lollo Pimponi, Gianni 
Ferranti, Ugo Rotelli, Sandro Marzoli, Pino 
C a m p i n o t i  ( g i o v a n i s s i m o !  A l l o r a 
diciassettenne), Armando Quatrini, Mario 
D'Angelo. Assente alla prima partita del 
torneo, Sergio Stefanoni. Un mese dopo la 
Libertas avrebbe perso anche Gianni 
Ferranti trasferitosi a Roma ma avrebbe 
acquistato un giocatore esperto e di valore 
come Capriotti dalla Fortitudo Roma e 
Bianchi dalla Robur ed Fides Varese, che 
prestava allora il servizio militare alla VAM a 
Viterbo.

La squadra Juniores Libertas si 
presentava con Massimo Neri, 
Emanuele Calisti, Fausto Magni, 
Ugo Cardoni, Roberto Coccia, 
M a s s i m o  A q u i l a n i ,  A l d o 
Piermattei, Enzo Chiodo e Franco 
Castellani. Allenatore: Mino 
Maggioli.
Le  semina l i  hanno  v i s to 
vincitrici con largo margine la 
Leo Terni per 69 a 28 sulla 
Libertas B, ovvero gli Juniores e 

giocoforza non poteva essere altrimenti, e la 
Libertas A sull'Orvietana per 65 a 49. La Leo 
Terni, tra l'altro, si era appena rinforzata con 
un giocatore dell'allora Serie A1 come 
Paoletti, proveniente dalla Partenope 
Napoli, che pur essendo a ne carriera era 
pur sempre un giocatore di livello superiore e 
quindi in grado di fare la differenza. 
Brillante il successo della Libertas A 
sull'Orvietana con Fontana, Bruni, Rotelli, 
Campinoti e Stefanoni sugli scudi.
Il giorno successivo le rispettive nali. Per il 
3° posto l'Orvietana ebbe la meglio per 42 a 
23 sulla Libertas B, che comunque si difese 
onorevolmente.
Inne l'attesissima nale per il 1° e 2° posto. 
La preparazione ancora ai primi atti, la 
tens ione  ner vosa  che  “percep i va” 
l'importanza per la posta in palio hanno 
condizionato un po' il match. Il punteggio 
nale di 46 a 41 per la Libertas Viterbo 
testimonia l'equilibrio e al tempo stesso 
qualche errore di troppo da ambo le parti. 
Rimase comunque, per i viterbesi, la 
soddisfazione della conquista di un 
prestigioso trofeo per aver battuto in nale 
una squadra di un certo livello come la Leo 
Terni, che aveva sicuramente compiuto un 
salto di qualità con un giocatore della 
massima serie come Paoletti. Ancora una 
volta miglior realizzatore Sergio Fontana, 
che si aggiudicò la coppa di miglior cecchino 
del torneo. La cerimonia della premiazione 
fu un momento di emozioni per tutti con 
l'allora sindaco di Viterbo, ing. Smargiassi, a 
consegnare l'ambito trofeo.

GUIDO DE ALEXANDRIS
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La Coppa Italia è già alle spalle, ma quel che 
conta è questo, è oggi, è il campionato. E’ una 
Eccellenza che torna ad essere la location del 
calcio sorianese, ripartito dal basso con 
sacrici e impegno, con spese mirate e tanto 
entusiasmo, quantomeno pari alla serenità di 
un gruppo  societario coeso è riuscita a fare. 
Una risalita eccellente, un uomo come 
Stefano Del Canuto come afdatario delle attese, come 
terminale operativo del progetto di Moreno Porta e 
compagni. Non sarà facile per lui, per loro, per tutti, per 
un ambiente pronto a sostenere comunque la Sorianese. 
Non sarà facile, ma se esiste una sola possibilità che la 
formazione cimina possa togliersi qualche soddisfazione 
- e non vivere il patema d’animo della corsa alla salvezza - 
sicuramente Bertollini e compagni ci saranno. Peccato 
che dopo Ladispoli - della Coppa- la Sorianese non abbia 
potuto iniziare davanti al proprio pubblico, ma questa di 
Fiumicino, alla ne, sarà una ulteriore prova delle 
difcoltà che arriveranno domenica dopo domenica in un 
campionato di Eccellenza considerato da molti come un 
campionato difcilissimo.

SORIANESE, INIZIO 
SUL CAMPO DEL FIUMICINO

ECCELLEN
ZA

IL LIBRO
E’ REPERIBILE
SU AMAZON

P a r t e  m o n c a  l a  p r i m a  g i o r n a t a 
dell'Eccellenza, dal momento che non si 
giocheranno Tivoli-Pomezia e Favl C. Viterbo, 
entrambe rinviate. La prima a seguito del 
ricorso ancora in atto del Tivoli, che reclama 
il ripescaggio in serie D - l'udienza è per 
martedì prossimo - mentre la seconda, a 
seguito di un accordo tra le due società, si 
giocherà mercoledì 25 settembre.

NON SI GIOCHERANNO
TIVOLI-POMEZIA
E FAVL-ROMULEA

-

-
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OGNI LUNEDI’
ALLE ORE 14

SPORTVITERBO
ALLA RADIO
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Quasi una sorta di rebus, 
giocare - tra campionato e 
Coppa  I ta l i a  -  t r e  gare 
consecutive in casa, come 
accaduto alla Flaminia, che ha 
giocato al Madami la Coppa e 
che giocherà contro il Figline. 
In mezzo, nel frattempo, ci 
sarà l’Aquila Montevarchi, 
vecchia conoscenza del calcio 
viterbese, con tante sde 
disputate contro la squadra 
gialloblu. Obiettivo è iniziare 
bene e vedremo se accadrà 
proprio questo!

Le tre gare del Madami

Flaminia, tra la Coppa
e il Figline c’è il Montevarchi

SER
IE D

Il consiglio direttivo del Centro Giovani Calciatori ha ufcializzato le date della 6ª edizione 
della Viareggio Women's Cup: la manifestazione si svolgerà dal 18 al 24 marzo 2025. Il torneo – 
che ha nel Milan la squadra campione in carica – sarà riservato alla categoria Under 19, quindi 
alle atlete nate dopo il 1 gennaio 2006. Ogni società potrà utilizzare tre fuori quota del 2005. 
Parteciperanno otto formazioni, suddivise in due gironi eliminatori da quattro: le vincitrici della 
prima fase daranno vita alla nalissima.

IL TORNEO DI VIAREGGIO WOMAN
--

--

Il ragazzo della Tuscia, da anni apprezzato giocatore di serie 
C, centrocampista di Piansano che nessuno ha mai preso in 
considerazione - colplevolmente - nella città dei Papi. E’ 
diventato anche capitano dell’Arzignano e in settimana ha 
potuto festeggiare il ritorno al gol dopo un anno. Non capita 
tutti i giorni che un evento così graticante per un calciatore 
venga dedicato al piccolo nipotino, esattamente con Lorenzo 
ha fatto nei giorni scorsi

LORENZO BORDO, GOL
RITROVATO CON DEDICA
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LA STORICA CORSA
DI CARLO MAZZONE,
ALLENATORE
DEL BRESCIA, SOTTO
LA CURVA DELL’ATALANTA,
RINCORSO DAL VITERBESE
LEO MENICHINI CHE CERCA
DI FERMARLO
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1961. IL PORTIERE
GIANNISI EVITA
UL GOL NELLA
AMICHEVOLE
BOLSENA-LAZIO
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